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Catturato 
terrorista 

evaso 
itoitt)ir;iii:ir\ — f: .ubino 
Viario, di .'12 anni, già apparir-
nenie a l'rima Linea c\ aso un 
mese fa. il giovane che sabato 
sera a llordij;lum e stalo rat* 
turato da un % ij,'ile urbano do
po aver tentato una rapina ai 
danni di un orefice. Il nego
ziante. ferito da \iario, \ersa 
in fin di \ ita. L'identità del 
gioì ane e stata fornita ieri dai 
carabinieri della cittadina ri
vierasca. \iario, originario di 
Henestare (Ko^gio Calabria) e 
residente a Noia .Milanese, si 
era sottratto circa un mese fa 
agli obblighi degli arresti do
miciliari in seguito ad una 
condanna a sei anni — ripor
tata in primo grado -— per par
tecipa/ione a banda armata. 
\iario. infatti, era un aderen
te al gruppo terroristico di 
-Prima Linea». Dalle prime 
indagini condotte dai carabi
nieri pare che il giovane — ri
fugiatosi a Hordighera — 
aicsse troiaio ospitalità in un 
appartamento della zona ice
cilia della citta. 

Margaret 
cocaina 

e Rolling 
LONDRA — I.a principessa 
Margaret compiendo una lisi-
ta a sorpresa nel camerino dei 
Rolling Stoiics, prima di un 
concerto rock in programma 
nel l(J7(i ad Larl's Court (Lon
dra). colse due membri del 
gruppo nell'atto di annusare 
cocaina. Lo ha riiciato il «Dai-
l> Mirror-. -La principessa tol
se tutti dall'imbarazzo quan
do. sorridendo tranquillamen
te esclamò: "Ah. cocaina. L'na 
droga diierlente, non e vero?" 
— ha raccontalo al quotidiano 
Peter Itudge, c\ manager del 
complesso —. La cocaina fu 
poi passata ad altre persone 
nel camerino ma la principes
sa Margaret si guardò bene 
dal toccare la sostanza». Ru-
dge ha spiegato che a proi oca-
re l'incidente fu Keilh Ri-
chards. quando eslrasse da 
una tasca una boccetta marro
ne contenente cocaina, icrsò 
un po' della sostanza su un 
cucchiaino d'argento e l'an
nusò prima con una narice e 
noi con l'altra e passò quindi 
la boccetta a Ronnie Hood. 

Foca muore 
ingoiando 
monetine 

Hill TSH ALS — Ina foca del
l'acquario della citta danese di 
Hirtshals e morta dopo aver 
inghiottito ben 2.*>G monetine 
che erano state lanciate per 
divertimento nella lasca dai 
lisiatalori. Le monete sono 
state scoperte nello stomaco 
del mammifero quando un ve
terinario ha effettuato un'au
topsia per stabilire le cause 
dell'improvvisa morte. I guar
dina infatti erano rimasti 
molto sorpresi dal decesso re
pentino della foca, da anni 
ospite dello zoo e sempre in ot
tima salute. Nel motivare l'in-
piegabile ingordigia dell'ani
male, il iclerinario ha osser
vato che. data la loro lucentez
za, I pezzetti di metallo poi re
terò essere stati scambiati dal
la foca per piccole arringhe. 
F.sami sono in corso per stabi
lire se anche altre foche della 
vasc? siano andate incontro al 
medesimo incoili eniente. 

Il card. 
Koenig si 
è dimesso 

CITTA DEL VATICANO — Il 
papa ha accolto le dimissioni 
dell'arcivescovo di Vienna. 
card. Kranziskus Koenig. pre
sentate per motivi di età. La 
conferma ufficiale della ri
nuncia all'incarico del card. 
Koenig. che ha compiuto 80 
anni il 3 agosto scorso, e slata 
data ieri dal portavoce pontifi
cio. Le prime indiscrezioni sul
le dimissioni dell'arcivescovo 
di Vienna erano state diffuse 
già sabato scorso da fonti au
striache. Il card. Koenig, che 
con il compimento degli 80 an
ni non sarà neanche piti tra 
gli elettori del prossimo ponte
fice, era stato nominato arci
vescovo di Vienna da Pio XII 
circa 30 anni fa. Ila svolto un 
ruolo di rilievo soprattutto nei 
due ultimi conclav i che porta
rono all'elezione di Giovanni 
Paolo Primo e di Giovanni 
Paolo Secondo, ma aveva già 
partecipato agli altri due con
clavi che, nel 1958 e nel 1963 
portarono all'elezione di Gio
vanni XXIII e di Paolo VI. 

Collisione nel golfo di Napoli 
NAPOLI — Drammatica e inspiegabile collisio
ne domenica sera nel golfo di Napoli tra un 
vaporetto carico di turisti, l'Ischia Express del
la compagnia Lauro e un rimorchiatore della 
marina militare adibito ad imbarcazione da di
porto. Due i feriti grav i, una coppia di coniugi. 

Armando Guidotti ed Ester Scogniamiglio. So
no in imminente pericolo di vita. Se dovessero 
salvarsi resterebbero mutilati. L'Ischia Express 
già nel marzo scorso aveva speronato ed affon
dato un altro battello. Quello volta non ci furo
no vittime. 

Disastro di Stava, 
l'inchiesta passa 

al giudice istruttore 
MILANO — Fa l'operaio metalmeccanico. La valanga fangosa 
di Stava gli ha strappato brutalmente figlio e nuora, sposi da 
venti giorni. Ora è seduto in fondo alla sala di via della Signora, 
sede delle ACLI, gonfia di famiglie in lutto e di superstiti. Chie
de. rivolgendosi alla sala: -Scusate la curiosità, ma quanti di voi 
hanno ricevuto un indennizzo, anche modesto?». Si levano, a 
malapena, dieci, forse quindici mani. A quasi due mesi dalla 
tragedia, di Tesero dunque, e nonostante la manciata di miliar
di stanziati dagli enti locali, le famiglie di buona parte delle 
vittime aspettano ancora almeno un piccolo rimborso delle spe
se sostenute in quei terrìbili giorni. Lungo la corsia, in sala, 
prende forma una coda di gente in attesa: uno ad uno i familiari 
delle vittime si presentano al notaio Sorniani che registra le 
costituzioni di parte civile. Erano A'i all'inìzio di agosto, ora sta 
per essere v arcata la soglia delle cento firme tra cui — in forma 
unitaria ma distinta — quelle delle ACLI di Milano e di Manto
va. L'avv. Giovanni Quadri, milanese, uno dei sci legali dell'e
quipe. ha assistito agli interrogatori, davanti al capo della pro
cura trentina, Simconi. e al sostituto Cavalieri. Dice, polemiz
zando con qualche collega: «Stiamo attenti a parlare di leggi 
farraginose: potrebbe essere un paravento per mimetizzare la 
colpa di chi av ev a il dovere di v ìgilare». Da ieri intanto, a Trento. 
il fascicolo processuale è passato al giudice istruttore. I periti 
d'ufficio hanno chiesto tempo fino a fine novembre. Che farete 
nel frattempo? L'avv. Quadri risponde: -E' chiaro che fino ad 
allora il giudice non potrà prendere ulteriori provvedimenti. 
Dov rà vagliare le perizie e la documentazione sequestrata. Noi 
chiederemo il sequestro di altri carteggi. Non le dico quali, altri
menti c'è il rischio di non trovarli più». 

Dopo otto giorni di camera di consiglio convocati gli imputati 

Tortora, I I I la sentenza 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — C'è una data, 
quella del 17 del mese, clic ha 
.segnato la vicenda giudizia
ria di En/o Tortora. Ironia 
della .sorte e potenza della 
cabala, la .sentenza del pro
cesso clic vede imputato l'ex 
presentatore televisivo sarà 
letta il 17 settembre presu
mibilmente intorno alle ore 
17. I -cabalisti- avevano già 
fatto caso a queste strane 
coincidenze: Tortora è stato 
arrestato il 17 di giugno, l'i
struttoria è stata formalizza
ta un mese dopo, il tribunale 
della libertà ha respinto le 
istanze sempre il giorno 17, 
l'ordinanza di rinvio a giudi
zio è stata depositata il 17 lu
glio dell'84, mentre il con
fronto più drammatico tenu
to da Tortora è sito elfettua-
to a Napoli il 17 marzo dello 
stesso anno. A voler credere 
alla potenza di un numero 
nella vita di una persona 
(anche Leone Tolstoj era os
sessionato da un numero. 
ma nel suo caso era il -18-) 
c'oda rilevare che il fascicolo 
riguardante Enzo Tortora 
porta il numero 17171. 

La certezza che la senten
za sarebbe stata letta nella 
giornata di oggi si è avuta so
lo alle 10 di ieri mattina. Il 
solilo capannello di giornali
sti che presidia l'aula bunker 
ha visto un certo movimento 
in cancelleria e si è al frettato 
a ciiiedere informazioni. Il 
personale giudiziario ha co
minciato a spedire i fono
grammi di convocazione per 
gli imputati. Era il seguale 
che si attendeva da otto gior
ni. 

Tutti gli imputati dovran
no essere in aula alle 15 dì 
oggi. Dopo un'ora o due al 
massimo i giudici usciranno 
dalla camera di consiglio e 
leggeranno il dispositivo. 

Volge così a termine un 
processo costellato da pole
miche. interi enti esterni, in
terviste. Quasi a .suggello c'è 
ora la dichiarazione dell'av
vocato Alberto Dall'Ora, di
fensore di Tortora, che ha 
smentito nella sostanza una 
intervista rilasciata al setti
manale -l'Espres.so-- In una 
dichiara/ione rilacsiata al
l'Ansa il legale milanese af
ferma. infatti.di aver ini iato 
un telegramma al direttore 
del settimanale romano per 
smentire -il contenuto, il to
no. la forma, l'impostazione 
generale e le singole dichia
razioni riportate fra virgo
lette-. 

L'avvocato Dall'Ora, rife
rendosi .sempre al testo del
l'intervista. ha aflcrmato: 
•Rifiuto l'intero testo pubbli
cato perché riferisce cose che 
non ho mai detto. Questa in
tervista non appartiene né 
tanto, né poco a me. né al 
mio modo di partecipare alla 
vicenda giudiziaria napole
tana». L'avvocato Dall'Ora 
ha concluso: -So che il gior
nalista Calderoni ha gtà 
scritto al partito radicale per 
dare atto del gravissimo 
stravolgimento del mio pen
siero. avvenuto contro la sua 
volontà-. 

La risposta della direzione 
dell'Espresso non si e fatta 
attendere. In una nota diffu
sa nel pomeriggio si esprime 
•stupore e rincrescimento 
per (a dichiarazione rilascia
ta dall'avvocato Dall'Ora-
mentre si conferma che solo 
una frase dell'intervista, per 
un banale e sempre possibile 
refuso tipografico, da -dubi
tativa- è diventata -afferma
tiva-. L'intero testo pubbli
calo. afferma la direzione del 
settimanale, corrisponde fe
delmente al colloquio avuto 
dal giornalista Pietro Calde
roni col legale di Tortora i! 
giorno 11 settembre a Mila
no. 

L'autore dell'intervista, 
Pietro Calderoni, ha confer
mato che il testo è «assoluta
mente fedele al colloquio 
avuto con l'avvocato» ed ha 
smentito che «ci siano stati 
interventi redazionali sul te-

Aspra polemica 
tra Dall'Ora 
e l'Espresso 

Il difensore del presentatore accusa il set
timanale per una «sedicente» intervista 

sto da lui scritto». Calderoni 
conferma, come fa la dire
zione del giornale, che una 
sola frase è completamente 
diversa nel senso, ma solo 
per un errore tipografico ed 
afferma di aver scritto anche 
una dichiarazione in tal sen
so a «Notizie radicali». La 
frase che il «refuso» ha cam
biato totalmente è quella in 
cui si legge: «Anche se giudi
co che andare da Cossiga e 
da Craxi è stata una buffo

nata suprema...» (questo nel 
testo pubblicato) e che inve
ce doveva essere: «Anche se 
non giudico che andare da 
Cossiga e da Craxi 

Intanto, sempre ieri mat
tina, nell'aula stadio davanti 
l'ottava sezione penale del 
tribunale di Napoli sono ri
prese le udienze relative al 
terzo troncone degli imputa
ti nel «maxi-blitz». 

Vito Faenza 

Acerra: don Riboldi 
chiama in causa 
le altre istituzioni Il vescovo di Acerra Mons. Riboldi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — -È stata una festa quasi 
quaresimale, purtuttavta è stata una 
festa ricca e meravigliosa. Abbiamo sa
crificato i fuochi pirotecnici per affer
mare che siamo uomini liberi, uomini 
che non si piegano alla prepotenza cri
minale-. Dall'altare maggiore della 
Cattedrale di Acerra don Antonio Ri
boldi. il vescovo anti-camorra. ha com
mentato ieri mattina davanti ad una 
folla di fedeli la -processione del corag
gio- del giorno prima. In questo centro 
tartassato dallo strapotere dei guappi è 
tornata ora la speranza. Nella sfida alla 
camorra infatti la chiesa e il popolo di 
Acerra sono usciti vincitori. 

•Quando vietammo i festeggiamenti 
per i santi patroni. Cuono e suo figlio, 
volevamo affermare un principio: la 
forza della camorra — spiega don Ri
boldi — non deve essere un potere da 
rispettare ma soltanto una prepotenza 
da respingere. E se i camorristi voleva
no impadronirsi di una festa di popolo 
parallela alle celebrazioni religiose, la 
Chiesa non poteva far altro che vietare 
i festeggiamenti. Il messaggio è stato 
compreso e la gente ha capito*. 

Facile da raccontare ora a cose fatte. 
ma alla vigilia della processione i timo

ri di una rappresaglia da parte dei 
•comparielli» e dei «guaglioni» erano 
tutt'altro che infondati. Era stato lo 
stesso vescovo a mettere in guardia i 
fedeli avvertendo che «la prova del fuo
co avverrà domenica durante la proces
sione». 

Così domenica, al tramonto. le statue 
dei due santi sono sfilate in un paese in 
stato d'assedio. Alla testa della proces
sione una volante della polizia, ai lati 
un fitto cordone di agenti e carabinieri. 
In un silenzio carico di tensione, rotto 
dalle litanie dei sacerdoti, i patroni di 
Acerra — a distanza di secoli — sono 
nuovamente assurti a simbolo di liber
tà. La tradizione popolare li vuole infat
ti martirizzati dai saraceni invasori; il 
loro sacrificio tuttavia consenti alla po
polazione locale di organizzare le difese 
e salvare Acerra da una distruzione si
cura. Oggi la barbarie medioevale sì 
manifesta con la violenza sanguinaria 
della camorra. 

Il divieto per le manifestazioni colla
terali alle celebrazioni religiose — ha 
spiegato don Riboldi — è scattato per
ché i clan ne pretendevano la gestione. 
Nei giorni scorsi, con minacce abba
stanza esplicite, i «senza volto» avevano 
costretto alle dimissioni il comitato or

ganizzatore della festa (tre persone: un 
operaio Alfasud, un ex impiegato co
munale, un artigiano). Poi si erano ri
volti direttamente al Vescovado per ot
tenere l'esclusiva degli spettacoli cano
ri, dei fuochi pirotecnici, delle lumina
rie. Persino i proprietari delle bancarel
le avrebbero dovuto versare la tangente 
per partecipare indisturbati alla festa 
di piazza. Il vescovo ha così riunito tutti 
i sacerdoti del paese decidendo per la 
soppressione delle iniziativa ludiche. 
Qualche milione — è stato il ragiona
mento — possiamo anche pagarlo, non 
andremo certo in rovina per questo; 
tuttavia perderemo la faccia davanti ai 
boss della camorra. 

Ieri mattina don Riboldi non ha ri
nunciato a chiamare in causa anche le 
altre istituzioni che dovrebbero essere 
partecipi alla lotta contro la malavita. 
•Non temo l'omertà di chi per paura ta
ce. ma il silenzio di chi deve e può ope
rare e non parla. Saremo liberi ma con 
le catene ai piedi, per t empio , fin 
quando il 70% dei nostri giovani non 
avrà mal un lavoro. La camorra infatti 
sarà sempre forte e potrà dire a quei 
giovani: ci sono qua io». 

I.V. 

Il campione del mondo in carica conduce 3-2 contro Kasparov 

Nella battaglia degli scacchi 
arriva la vendetta di Karpov 

A il/osca dal 2settembre e in pieno sxolgimento il match 
per il campionato del mondo di scacchi. Sella sala Ciaiko-
u ski. gremita di persone, i due contendenti Karpov, campio
ne in canea e Kasparov. il giovane sfidante, si danno batta
glia sull.i scacchiera con una dura lotta di nervi condotta sia 
sul piano di gioco che su quello psicologico. Dopo le polemi
che succitate dalla sospensione del match precedente e dalle 
dichiarazioni di Kasparov. che si è sentito defraudato di una 
probabile \ittona. un dall'inizio è stata subito guerra. Lo 
sfidante, si è subito portato in vantaggio infliggendo una 
dura scontitta al campione del mondo fin dalla prima parti
ta. Karpov. nella sex-onda, pur giocando con i bianchi, ha 
condotto in porto una patta difficoltosa. Dopo queste due 
partite, Karpov ha chiesto il primo dei tre time out a sua 
disposinone per rivedere meglio le strategie di gioco e recu
perare psicologicamente lo choc subito. Infatti nella terza 
partita, con i neh. non ha cercato di forzare il gioco e ha 
preferito cercare subito h parità accordandosi per la patta 
alla 2ù- mossa. Karpov. che a detta degli esperti esprime il 
meglio del suo gioco quando si trova in difficoltà, era atteso 
alla quarta partita, giocata con i bianchi, per verificare la 
forza della sua reazione. Che è puntualmente venuta con una 
bellavittona decisa e impeccabile. 

Poi sulla scia del successo ha sfruttato il vantaggio psico

logico su Kasparov giocando, con i neri, la quinta partita da 
vero campione che vincendo ha conferma to la sua potenza di 
gioco e capacità di vendetta. Ora in vantaggio per 3 a 2 è il 
giovane Kasparov a dover risalire faticosamente la china. E 
non sarà facile. Oggi si gioca la sesta partita. 

Prima del match, martedì 3 settembre. È Kasparov ad 
avere i bianchi e come sua abitudine la 1* mossa è stata D 4 
ma, cosa davi ero sorprendente, consente a Karpov di giocare 
una delle sue difese preferite con il nero, la Indiana di Simzo-
vitch. Tuttaxia che Kasparovsi fosse preparato a dare batta
glia lo si è visto alla 5* mossa quando con una novità teorica 
ha costretto Karpov a riflettere per oltre mezzora e poi ad 
abbandonare. 

Seconda del match, 5 e 6 settembre. Karpov. questa volta 
con i bianchi, apre con la solita E 4 e lo sfidante sceglie una 
difesa Siciliana . Poi Karpov introduce una novità portando 
Kasparov in una posizione complicata ma lantaggiosa in cui 
il nero cede i due Alfieri per una Torre e due Pedoni ma con 
un forte contraggioco. Il giorno dopo, sfoggiando la sua im
peccabile tecnica nei finali, Kasparov riduce il vantaggio del 
nero fino ad una onorevole patta. 

Terza del match, 10 settembre. Per Kasparov si tratta di 
conservare il vantaggio e Karpov. con i neri, non può forzare 
troppo la mano. L'apertura D 4 sfocia in una partita ortodos-

Domani riprende il processo 

Sindona torna 
alla sbarra 

per l'omicidio 
Ambrosoli 

Per Tinterrogatorio del bancarottiere pe
rò bisognerà aspettare il 26 settembre 

MILANO — Riprende doma
ni. dopo due mesi e mezzo di 
interruzione feriale, il secon
do dei processi Sindona, 
quello per l'assassinio del 
commissario liquidatore del
le banche sindoniane, Gior
gio Ambrosoli. Ma a inaugu
rare questa seconda «man
che» non sarà il bancarottie
re accusato di omicidio. Il 
primo a comparire alla sbar
ra sarà l'avvocato romano 
Rodolfo Guzzi, già legale del 
banchiere e suo complice — 
questa l'accusa — in una 
estorsione ai danni di Rober
to Calvi, dal quale Sindona 
riusci a farsi dare mezzo mi
liardo sotto la parvenza di 
vendita, naturalmente simu
lata. di una villa. È uno dei 
tanti loschi episodi di ricatti, 
minacce, simulazioni messe 
in atto dal bancarottiere e 
dai suoi complici per ottene
re finanziamenti e per scon
giurare leconseguenze pena
li della bancarotta (nel mar
zo scorso quelle conseguenze 
penali si concretizzarono in 
una prima condanna a 15 
anni di reclusione per lui e a 
pene minori per i suoi colla
boratori). 

Dopo Guzzi, sarà la volta 
di Robert Venetucci: «Gran
de finanziere», lo ha definito 
lo stesso Sindona. nel tenta
tivo di far credere che i loro 
rapporti fossero quelli nor
mali intercorrenti fra uomi
ni d'affari; in realtà un indi
viduo sul quale la giustizia 
Usa ha già avuto da dire, e 
che qui compare come coim
putato nel reato più grave di 
questo processo, l'omicidio 
Ambrosoli. Sarebbe stato 
proprio lui a mettere in con
tatto il banchiere-mandante 
con il killer. William Aricò, 
noto come «Billy lo stermi-
natorc-, precipitato dal nono 

piano del Correctional Cen
ter di New York alla vigilia 
dell'estradizione. 

Per l'interrogatorio del
l'imputato numero uno, Mi
chele Sindona, bisognerà 
aspettare il 26 settembre 
prossimo. In calendario gli 
sono stati riservati tre gior
ni, nell'ipotesi che intenda 
mantener fede alla promessa 
di dire tutto, di tirar dentro 
tutti, di rivelare le più scot
tanti verità su quegli oscuri 
intrighi che coinvolsero i 
vertici della vita finanziaria 
e politica italiana degli anni 
Settanta. 

Con Sindona si conclude
rà la sfilata dei ventiquattro 
imputati. Almeno, di quelli 
che hanno scelto di presen
ziare al processo. Non pochi 
hanno preferito finora non 
comparire, e potrebbe darsi 
che si decidessero all'ultimo 
momento. Quasi certamente 
non giungerà davanti ai giu
dici. ad ogni modo, un altro 
mestatore al soldo di Sindo
na, Luigi Cavallo: arrestato a 
Parigi nel maggio '84, estra
dato dalla magistratura 
francese ormai da mesi, è 
tuttora in attesa di essere 
consegnato dal governo di 
quel paese alla giustizia ita
liana. E tutto fa pensare che 
il processo si concluderà sen
za di luì. 

In ottobre comincerà la 
serie delle deposizioni delle 
parti lese e dei testi. 

Se il processo riuscirà a 
camminare senza intoppi sui 
binari assegnatigli, la sen
tenza potrebbe essere pro
nunciala verso la fine di no
vembre. E per i principali 
imputati, Sindona e Vene
tucci, potrebbe essere una 
condanna all'ergastolo. 

Paola Boccardo 

sa che consente al nero di raggiungere abbastanza facilmen
te la parità che viene concordata alla 20* mossa. 

Quarta del match, 12 e 13 settembre. Insieme alla seconda 
una delle più belle partile giocate finora. Karpov, con i bian
chi, apre questa volta D4elo sfidante scegli un Gambetto di 
Donna rifiutato. Alla 12* mossa Karpov rinuncia ad un Pedo
ne nero per attaccare decisamente e dopo aver indebolito 
l'arrocco e i Pedoni centrali dell'avversario, entra in un finale 
leggermente superiore. Con un finale davvero superbo, dopo 
aver riflettuto mezzora Karpov trova la strada vincente che 
fa abbandonare Kasparov alla 63*. 

Quinta del Match 14 settembre. — Karpov sceglie una 
difesa Spagnola e una variante già giocata nella 46j del 
matcìi precedente che portò alla patta. Ma alla 15* modifica 
una mossa di cavallo e alla 17* introduce una dubbia novità 
teorica. Kasparov non trova le migliori risposte e alla 26* 
mossa perde un importante pedone centrale lasciando all'av
versario un pedone 'libero' sull'ala di Donna. A questo punto 
Karpov con una serie di bellissime mosse di Cavallo e di 
Donna consolida il vantaggio fino alla sospensione del gioco 
che Kasparov non riprenderà il giorno dopo non avendo né 
possibilità di controgioco né di eliminare il pedone avversa
no. 

Pier Luigi Petrucciani 

Domani nell'aula del Foro Italico 
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Agca 

Sarà ascoltato il «lupo grigio» che i giu
dici hanno già interrogato in Germania 

ROMA — Sarà Yalcin Ozbey, il «lupo grigio» già interrogato 
in Germania durante la trasferta compiuta dal presidente 
Santiapichi prima di ferragosto, a polarizzare l'attenzione 
generale, domani al Foro Italico, alla ripresa del processo in 
Corte d'assiseper l'attentato a Giovanni Paolo II. Il turco ha 
accettato di essere messo a confronto con Mehmet Ali Agca e 
sarà trasferito probabilmente domani sera a Roma con un 
volo della «Lufthansa» da Colonia. Ozbey. che è detenuto nel 
carcere tedesco di Bochum, impegnerà la corte per l'intera 
settimana: sono state previste già udienze, anche pomeridia
ne, fino a sabato prossimo. 

Già in occasione della rotatoria internazionale, Ozbey, ri
tenuto uno dei capi dell'organizzazione terroristica turca, 
aveva dichiarato al presidente Santiapichi ed al pubblico 
ministero Antonio Marini che sull'attentato di Piazza San 
Pietro avrebbe «chiarito tutto» una volta giunto a Roma. 
Mercoledì, prima di chiamarlo sulla pedana, il presidente 
leggerà in aula i verbali delle sue deposizioni, ma di certo si è 
appreso finora che Ozbey ha detto di riconoscere nella foto di 
Sedat Sirri Kadem, uno dei terorristi che avrebbero parteci
pato con Agca all'attentato e ha ribadito che Omer Bagci, 
l'operaio turco emigrato in Svizzera accusato di aver conse
gnato ad Agca la Browning usata per sparare al pontefice, si 
trovava a Roma già un mese prima del 13 maggio 1981. 

La deposizione di Ozbey potrebbe rivelarsi perciò determi
nante per chiarire una serie di elementi «rivelati» da Agca. I 
giudici del Foro Italico dovranno invece rinunciare definiti
vamente alla possibilità di interrogare altri due personaggi 
che avrebbero potuto chiarire diverse circostanze. Si tratta di 
Omer Ay, anche lui indicato da Agca come uno dei suoi 
complici nell'attentato e di Aslan Samet, l'altro turco arre
stato nel maggio scorso in Olanda con una pistola provenien
te dallo stesso stock di armi acquistato da Agca e compagni a 
Vienna prima dell'attentato. 

Samet, che fu bloccato dalla polizia olandese mentre si 
stava avvicinando verso la zona nella quale in quei giorni si 
trovava il papa per una visita pastorale, è stato ascoltato dal 
presidente Santiapichi e dal pubblico ministero Marini nella 
trasferta compiuta a Maastricht nei primi giorni di agosto, 
ma ha rifiutato con decisione l'eventualità di essere trasferi
to. anche temporaneamente, in Italia. 

Chi, invece, ha confermato la sua intenzione di deporre al 
Foro Italico è Omer Mersan, un altro turco già coinvolto 
nell'inchiesta perchè indicato come colui che. su incarico del 
trafficante Bekir Celenk, diede ospitalità e appoggio ad Agca 
durante il soggiorno del terrorista, nell'agosto del 1980, a 
Sofia, in Bulgaria. Il suo arrivo a Roma è previsto entro il 
mese di ottobre. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Moncavi 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 22 
18 25 
17 25 
16 23 
14 19 
13 2 1 
11 16 
11 15 
18 22 
17 24 
15 27 
15 23 
15 27 
15 24 
14 26 
8 20 

16 29 
17 28 
16 25 
18 24 
17 28 
13 25 
2 1 24 
19 28 
23 26 
22 26 
19 25 
17 24 
17 29 

SITUAZIONE — 8 transito sulla nostra penisola di una perturbazione 
atlantica ha portato alla formazione di un minimo depressionario loca
lizzato sul Tirreno. Questo nuovo aspetto della situazione meteorolo
gica ha rinvigorito la perturbazione stessa che durante il suo passaggio 
ha provocato abbondanti precipitazioni sulle regioni settentrionali e tm 
quelle dell'alto e medio Tirreno, t a perturbazione si sposta abbastanza 
velocemente verso sud-est ma al suo seguito sembra ristato***- nuo
vamente una fascia di alte pressioni. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali e su quelle centra» 
condizioni di tempo variabile con alternanza dì annuvolamenti oschja-
rite. Le schiarite tenderanno a diventare ampie e persistenti a comin 
ciare dal settore nord occidentale. Sulle regioni meridionali e tatmm 
isole cielo generalmente nuvoloso con possibilità di pioggia o tempora» 
K in spostamenti da nord verso sud. La temperatura sansa notevoS 
variazioni sull'Italia settentrionale e wNltaRa centrale, in dwninuxiona 
su quella meridionale e sulle isole. 
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